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Gli industriali propongono 
di abbattere un caposaldo 
della finanza per contrastare 
attività criminali e mafiose 

Confindustria 
Via il segreto 
bancario 
La Confindustria si dice disponibile all'abolizione 
del segreto bancario per favorire rindrviducizione di 
capitali sporchi ma anche per combattere l'evasio
ne fiscale: lo ha dichiarato ieri Pininfarìna che ha 
anche lanciato l'allarme sulla criminalità economi
ca: «C'è il pericolo che dal Sud si espanda al Nord». 
Pessimismo sul governo: «Vive alla giornata. La sua 
capacita è menomata dalla guerra dei dossier». 

P 

t 

••ROMA. La Confindustria 
• ha abbattuto il muro del segre

to bancario. Da sempre gelosi 
.'difensori dei misteri che si ce

lano dentro forzieri e compu
ter degli istituti di credito, ora 
gli industriali si dicono disposti 
ad aprire le porte delle banche 
a finanzieri, poliziotti, magi
strati. Lo ha detto ieri corner-

- sandocoo i giornalisti al terml-
' ne di una riunione della Giunta 
• il presidente della Conlindu-
* «ria Sergio Plninfarina, parti

colarmente allarmato per il li-
' vello raggiunto dalla criminali

tà organizzata nelle regioni 
meridionali ma anche nel re-

' «to del paese: «La Confindu-
^ «ria vuole dare.il proprtocon-
«̂benor-U» -siwawswrr co» 

'.grave che vogliamo, offrire al . 
Sgoverno il nostro accordo alla 
• eliminazione del segreto ban-
' cario se questo può essere uno 

strumento utile per individuare 
' risorse sospette». 
>.. Proprio di criminalità) orga

nizzata gli industriali parleran
no nei prossimi giorni durante 
un incontro col presidente del 

. Consiglio Andreolti ed il mini-
• «ro degli Interni Scotti. «Mia in-
' .unzione - ha spiegato Pininfa-
, rina-e di dire al governo che 
' se la diminuzione o l'abolizio-
' ne del segreto bancario (alll-
.. neandosl per esempio alla 
.. Francia) e utile - e credo che 
- lo sia - la Conlindustrfa non si 
' opporrà». Plninfarina. facendo 
* JBCO alla proposta recentemen-
' le avanzata dal ministro delle 
' Finanze Formica, si è detto di

sponibile ad un controllo dei 
> conti bancari non solo per sco

prire I capitali sporchi ma an-
' che per ragioni fiscali: •Potreb-
, . be portare a risultati anche 

' nella battaglia contro i'evasio-
''•ne. D'altra parte, negli Slati 
; ' Uniti la lotta contro i ganster 
, non e stala vinta dalle forze 
. polizia ma dagli agenu del fi

sco. L'importante è che siano 
elaborate norme non discre
zionali che garantiscano la 
certezza del diritto*. Scolti e 

, Formica si sono detti soddisfat
ti. 

La preoccupazione della 
, Confindustria sull'allargamen

to della presenza cnminale 
nelle attività economiche si è 

particolarmente accentuata 
dopo l'uccisione dei dirigenti 
delle Acciaierie Meg.ira di Ca
tania. Pininlarina ha detto di 
voler mandare «un messaggio 
forte e chiaro al governo, agli 
amministratori locali alla ma
gistratura, alle altre forze so
ciali affinchè si imprima una 
svolta alla politica per il Mez
zogiorno. Connfindustria ri
lancia a governo e sindacati l'i
dea di un «patto sociale» per il 
Sud. Tuttavia, ha ammonito Pl
ninfarina, «l'infezione mafiosa 
potrà tentare di pro|»garsi a 
lutto il paese, ti fiume di dena
ro gestito dalla mafia e dalla 
camorra rischia di inquinare il 
mondo degli affari, a partire da 
«erti settori più-esposti per arri
vare poi alla finanza e alle im
prese industriali». Ci vuole «vi
gilanza» ha detto Plninfarina. 
Sospetti su qualche Iscritto? 
«La Confindustria è pulita e 
stroncherà qualsiasi conniven
za: se un nostro associato do
vesse essere collegato a feno
meni malavitosi, non esitere
mo ad espellerlo». 

Plninfarina toma a chiedere 
•più stato e più mercato» ma 
crede poco alla capacità di 
questo governo che « c e ulte
riormente «menomata» dalla 
•guerra dei dossier». Memoria
le Moro, Gladio, Irplnia «tutto 
indica - denuncia Plninfarina 
- una degenerazione del clima 
politico ed un crescente di
stacco dei partiti dai problemi 
del paese. Nei sempre più nu
merosi convegni di corrente si 
tocca con mano che i partiti 
(quelli di governo ma anche 
quello di opposizione) parla
no sempre più dei loro proble
mi intemi, dei rapporti tra cor
renti e sempre meno ilei pro
blemi del paese e dei progetti 
per risolverli». In questo qua
dro, il governo «rischia di vive
re alla giornata proprio quan
do più (orti sono le esigenze di 
puntare su progetti complessi
vi». Infatti bisogna «affrontare 
congiuntamente il rinnova
mento della politica « delle 
istituzioni: un'esigenza ormai 
ineludibile perchè non più rin
viabili sono i problemi di una 
maggiore rappresentatività 
dell'elettorato e di una più alta 
stabilita di governo». • C.C. 
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Gabriele 
' Cagliari, 
il presidente 

dell'Eni 

«Si stanno accorpando 
istituti sulla base degli 
schieramenti di partito 
non dell'efficienza» 

Il presidente della Fiat 
invece salva il governo: 
«Le fusioni sono tecniche» 
Nomine ancora in alto mare 

Banche, Pininfarìna accusa 
ma Agnelli sta con Andreotti 
Al presidente della Confindustria Pininfarìna non 
piace come si stanno avviando le fusioni nel mondo 
bancario: troppa presenza delle ragioni di partito. È 
una critica, sia pure indiretta, alla supercassa di Ro
ma che nascerà nel nome di Andreotti. Agnelli, in
vece, è più condiscendente. Anche perchè cosi Me
diobanca non si discute. Legge Amato: il 51% dei so
ci delle fondazioni saranno «esterni». 

OILOOCAMPKSATO 

• • ROMA Non piace a Plnin
farina la piega che sta pren
dendo la ristrutturazione del 
settore bancario: troppa pre
senza del partiti che, lungi dal 
togliere le loro mani dal com
parto del credito, stanno inve
ce patteggiando per mantene
re la loro predominanza. Pl
ninfarina ha messo nuova
mente sotto accusa l'articolo 
della legge Amato che impedi
sce la cessione ai privati del 
5 1 * delle banche pubbliche. 
Cosa che, secondo lui, «sta 
portando ad accorpamenti di 
aziende di credito più sulla ba
se di logiche di schieramento 
politico che sulla scia dei sani 
principi di responsabilità ma- -

nageriale e di efficienza opera
tiva, capaci di mettere in grado 
il nostro stilema bancario di 
confrontarsi con sistemi molto 
più competitivi». 

Plninfarina non ha fatto no
mi, ma l'unico «accorpamen
to» di un certo respiro deciso in 
queste settimane ~è quello tra 
Cassa di Risparmio di Roma, 
Banco di Santo Spirito, Banco 
di Roma. Una fusione a tre le 
cui argomentazioni tecniche 
non sono apparse convincenti 
quanto quelle politicheplegate 
alla necessità di dotare la cor
rente di Andreotti del controllo 
di un istituto bancario mono
polista nel Lazio, articolato a 

- livello nazionale con presenze 

di rilievo anche all'estero. Me
no polemico di Pininfarìna è 
invece il presidente della Hat 
Gianni Agnelli. Per lui in Italia 
ma anche in Europa ci sono 
troppe banche e quindi ben 
vengano fusioni e concentra
zioni.' -È possibile - ha aggiun
to - che in qualche caso le ag
gregazioni possano essere do
vute ad affinità politiche, ma lo 
scopo è soprattutto tecnico». 
Insomma, la supercassa targa
ta Andreotti trova benevole ac
coglienza in casa Fiat se non 
altro perchè, spiazzando l'Imi, 
gli ha risolto qualche possibile 
problema in Mediobanca. 

Proprio l'Imi è tornato in 
questi giorni sulle pagine dei 
giornali come possibile candi
dato a matrimoni con Banco di 
Napoli o addirittura Cariplo 
per accontentare la de doro-
teo-forlanlana di Mazzotta ta
gliata fuori dalla supercassa 
romana. Ma il direttore genera
le dell'Imi Rainer Masera ha 
precisato che l'unico dato di 
fatto è la scelta di proseguire 
gli accordi «con istituti a carat
tere regionale»; il presidente 
Luigi Arcuti ha negato timori di 
isolamento: «Quando gli altri 
faranno i nostri utili ne riparle

remo». Quanto alle ventilate 
concentrazioni è stalo molto 
secco con I giornalisti: «Chie
dete alla Cassa depositi e pre
stiti». 

Alla Cassa depositi e prestiti 
scelgono una linea possibili
sta. Carli aveva chiesto a viva 
voce la cessione delle parteci
pazioni in Imi e Credlop. Il pre
sidente della Cassa Falcone di
ce che si potrà fare non appe
na l'istituto sarà trasformato in 
spa. Ma subito dopo dice che 
regali non ne farà. Se il Banco 
di San Paolo (ha già il 40%) 
vorrà avere la maggioranza di 
Crediop «la quota da cedere 
dovrà essere consistente: alla 
Cassa non interessa rimanere 
col 49%». Comunque, il suo 
istituto «ha i mezzi sufficienti 
per mantenere il possesso di 
tutte le partecipazioni: il rispar
mio postale è tutt'altro che 
morto e raccoglie 5.000 nuovi 
miliardi all'anno». Quanto all'I
mi: «Va deciso se mantenere 
una partecipazione strategica 
oppure vendere e ridurre il de
bito pubblico». Il problema, in
somma, è politico e chiama in 
causa il governo che, al di là 
delle lamentele di Carli sul de
ficit, non ha ancora detto cosa 

vuol fare di Cassa depositi e 
prestiti e Imi, come non ha an
cora delineato una strategia 
per l'insieme delle banche 
pubbliche. 

Difficile che esca qualcosa 
dalla riunione del Ckr (forse il 
giorno 16). Quasi certamente 
non si occuperà di nomine 
(ieri i comunisti Bellocchio e 
De Mattia sono tornati ad insi
stere che si ponga termine allo 
scandalo delle proroghe), ma 
si limiterà ad approvare i de
creti attuativi della legge Ama
to. Proprio ieri la Camera ha 
dato il suo parere approvando 
anche un «emendamento» del 
comunista Bellocchio che por
ta al 51% I membri estemi 
(scelti da Comuni, Province, 
Regioni, associazioni econo
miche, culturali, professionali) 
da nominare tra i soci. Una 
bella botta al sistema di potere 
de che proprio grazie al rigido 
controllo di associazioni e fon
dazioni è riuscita a mantenere 
una presenza quasi monopoli
stica nelle banche locali. Cas
se di risparmio in testa. Non a 
caso la misura ha visto la De 
contraria e favorevoli Pei, Psi e 
Pli. 

La commissione speciale del Senato negli Stati Uniti, in Italia sentito Martini 

D capo del Sismi conferma: traffico d'armi 
dietro lo scandalo Bui di Atlanta 
Le cinque cartelline depositate ieri mattina al tribu
nale di Milano dall'ammiraglio Fulvio Martini, capo 
del Sismi, recano la data del 14 settembre 1989: 
quaranta giorni prima era esploso il caso Bnl-Atlan-
ta. la vicenda dei 3.750 miliardi di crediti facili all'I
rate Nel documento i nomi di alcune delle aziende 
coinvolte. Nelle stesse ore a New York la commissio
ne del Senato italiano ascoltava il capo area Bnl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPK F. MINNBLLA 

• I NEW YORK. Al punto 7 del
la quinta pagina dell'appunto 
riservato" del Sismi - conse
gnato ieri al tribunale di Mila
no dall'ammiraglio Fulvio Mar
tini - si legge: «Non pud non 
essere sottolineato come talu
ne società nazionali ed estere 
inquisite per la sopra descritta 
operazione Condor II siano ve
nute ora alla ribalta perchè be
neficiarle di operazioni finan
ziarie condotte dalla filiale Bnl 
di Atlanta". L'operazione Con
dor Il (altrimenti detta Bader 
2000) era la realizzazione di 
un missile balistico tentata dal 

regime irakeno. Ora, forse, I 
sospetti su quel che si celava 
dietro i crediti facili della Bnl di 
Atlanta all'lrak vanno visti sot
to una luce diversa. Forse non 
si deve parlare più di sospetti, 
quegli stessi alimentati dalle 
deposizioni sulla vicenda rese 
al Senato italiano dal ministro 
del Tesoro, Guido Carli, che 
già l'anno scorso indussero i 
senatori del Pei e della Sinistra 
indipendente a proporre l'isti
tuzione dì una commissiome 
parlamentare d'inchiesta, e 
che stanno interessando in 
questi mesi i deputati del Con

gresso degli Stati Uniti. 
L'«appunto riservato» del Si

smi si apre con un elenco di 22 
società italiane ed estere che 
«avrebbero beneficiato delle 
operazioni finanziarie 'pilota
te' dalla Bnl di Atlanta". Ecco 
le italiane e le relative opera
zioni: la Fiat per la fornitura al
l'lrak di macchine movimento 
terra (24 milioni di dollari) e 
per la costruzione di una cen
trale elettrica a Daura (46 mi
lioni di dollari) :la Snia techint 
che insieme all'Ansaldo di Ge
nova aveva in fase di realizza
zione «quattro laboratori di ri
cerca e sviluppo per le tecno
logie nucleari per le quali l'E
nea ha fornito il suo Know how 
(70 milioni di dollari con 
al'implicazione di aziende 
pubbliche); la Conser coinvol
ta nell'operazione Condor II. 
Nell'elenco delle società rubri
cate dal Sismi non sembrano 
comparire nomi nuovi rispetto 
al tabulato - molto più ampio 
- reso nolo da Carli al Senato. 
L'elenco comprende anche 
l'Euromac (già nota alle cro

nache) di due fratelli irakeni, 
Abbas Hussein e Abbas (Cas
sini e a totale capitale irakeno 
e si suoi rapporti con l'italiana 
Area di Milano per la fornitura 
di 50 sistemi di lanciarazzi per 
altrettanti elicotteri Nardi NH 
500. 

Il Sismi ricorda anche che 
nel 1986 il governo italiano de
cise una restrizione dell'export 
verso Baghdad, Teheran e Da
masco in rapporto alle vicende 
belliche in quell'area del Me-
dioriente. Si può rilevare una 
coincidenza: il dirigente della 
filiale della Bnl di Atlanta, Chris 
Drogoul, apre I cordoni della 
borsa verso l'Irak proprio in 
quell'anno. E fino ali agosto 
del 1989 quando l'Fbi irrompe 
negli uffici della banca ad At
lanta. 

Il governo conosceva il do
cumento? Nessuno dei tre mi
nistri ascollati dalla commis
sione speciale del Senato ha 
mai fatto cenno all'appunto», 
benché l'ammiraglio Martini 
abbia testimoniato di averlo in
viato sia al presidente del con

siglio che al ministro degli 
esteri De Michelis. Anzi, que
st'ultimo escluse di aver mai ri
cevuto segnalazioni dal servi
zio segreto italiano o da quelli 
alleati. 

Una contraddizione grave e 
che rende ancora più significa
tivo il lavoro della commissio
ne d'indagine che da ieri è ne
gli Stati Uniti. Ieri i senatori 
hanno appreso che l'inchiesta 
del giudice di Atlanta, signora 
Gail McKenzle, si può conside
rare conclusa ma ì risultati non 
saranno noti in breve tempo 
perchè ne deve essere infor
mato prima il Dipartimento di 
Stato per il coinvolgimento 
nell'affaire di un paese estero 
(l'Irak, ovviamente). La noti
zia sarebbe stata tornila nel 
corso dell'audizione dell'at
tuale capo area della BnlPietro 
Lombardi, Quest' ultimo ha 
condotto una ovvia difesa del 
buon nome della Bnl senza pe
rò spiegare la vicenda se non 
come episodio eccezionale 
dovuto alla partecipazione 
nella truffa di una parte consi
stente del personale di Atlanta. 

Se Montedison «commissarierà» Enimont lo scontro passerà in Tribunale 

Eni a Cardini: «O intesa o guerra» 
••ROMA. Blandizie all'av
versario, misure per tutelarsi, 
avvertimenti minacciosi: la 
Giunta dell'Eni ha deciso, 
stavolta all'unanimità e sen
za sbavature, di giocare a tut
to campo la partita di Eni
mont. Praticamente lasciato 
solo dal governo dove il mi
nistro del Bilancio Pomicino 
e quello delle Partecipazioni 
Statali Figa disegnano scena
ri contrapposti, l'ente petroli
fero ha capito che ormai de
ve contare soprattutto sulle 
proprie forze almeno fintan
to che non si dissolverà la 
confusione che c'è dalle par
ti di Palazzo Chigi. Ieri matti
na, dunque, il direttorio del
l'Eni ha deciso di lanciare a 
Gardini «sollecitamente e 

nella massima chiarezza» un 
piccolo segnale di pace per 
trovare «una soluzione coe
rente con gli interessi della 
società». Ciò significa che l'E
ni si dice disponibile ad 
un'intesa ma anche che non 
vuole cedere su quelli che ri
tiene essere I propri Interessi. 

Su che base trovare l'ac
cordo? Pomicino l'altro gior
no ha azzerato la decisione 
con cui il Cipi indicava il per
corso per la soluzione del ca
so: ma per l'Eni resta ancora 
valida la direttiva con cui Pi-
ga lo scorso 31 ottobre ha 
chiesto di modificare il con
tratto rifiutato da Gardini, 
non di venir meno alle indi
cazioni del Cipi. Fino ad 
esplicito ordine contrario, 

dunque, l'Eni si muove su 
quella falsariga. E si dice di
sposto a «modifiche formali 
del testo contrattuale, tali da 
essere concordate con spiri
to di collaborazione per su
perare il dissenso tra i due 
soci». Ma che cosa deve in
tendersi per «modifiche for
mali»? Piga ne ha un'idea 
molto ampia: l'abbattimento 
di tutti i «paletti» posti dall'Eni 
(deposito delle azioni, pena
li, dismissioni, arbitrato) vie
ne considerato «ininfluente» 
dal ministro delle Partecipa
zioni Statali. Difficile che l'E
ni sia dello stesso avviso: 
dunque, cercherà di venire 
incontro alle esigenze 
espresse da Gardini senza 
cedere troppo. Però non è 
ancora chiaro (sempre che 

si arrivi ad appianare le di
vergenze) se resta ancora in 
piedi il meccanismo del Cipi 
( o vendere o comprare), op
pure se si individuerà un'al
tra soluzione. 

Comunque, nemmeno l'E
ni sembra credere molto ad 
un accordo. Ha incaricato 
l'Avvocatura dello Stato di tu
telare i suoi interessi in tribu
nale «per prevenire - spiega 
un comunicato - in questa 
fase di ricerca di una soluzio
ne concordata un inaspri
mento dei rapporti tra i due 
soci». È un avvertimento a 
Gardini: l'Eni inizierà la guer
ra legale se nelle assemblee 
Enimont del 12 e 13 novem
bre (ristrutturazione del set
tore Agricoltura) e del 14 e 

15 (rinnovo del consiglio di 
amministrazione) Montedi
son estrometterà il socio 
pubblico dalla gestione della 
società chimica. 

Intanto ieri il titolo Eni
mont ha subito un nuovo 
brusco calo in Borsa: meno 
6,38%. Gli sbalzi del titolo so
no stati oggetto dell'attenzio
ne della Consob che nelle 
scorse settimane avrebbe 
persino vagliato l'opportuni
tà di sospenderlo. Ma non è 
detto che la vicenda non 
venga nuovamente affronta
ta in Commissione. Infine, 
Cgil, Cisl, Uil hanno chiesto 
un incontro ad Andreotti 
mentre la Fulc è tornata a cri
ticare il business pian targato 
Gardini. a G.C. 

Distributori 
carburanti 
black-out 
da martedì 

Grande 
industria: 
cala l'occupazione 
operaia 

134mila impianti di distribuzione di carburante rimarranno 
chiusi dalle 19.30 di martedì 13 novembre alle 7 di sabato 17 
novembre. L'astensione dall'attività riguarda anche i self-
service e 1 distributon notturni. Gli impianti autostradali sa
ranno chiusi dalle 22 di martedì 13 alle 14 di mercoledì 14. 
Ne dà notizia un comunicato della federazione di categoria, 
la Figisc. «Per la Figisc-Confcommercio, la Faib-Comeser-
centi e la Flerica-Cislle tre organizzazioni nazionali della ca
tegoria - spiega la nota - lo sciopero si è reso necessario per 
la totale sordità del governo di fronte alle richieste di nequili-
brare l'iniqua e gravissima pressione fiscale a cui sono sotto
posti i gestori. Di fronte ad oneri fiscali impropn che erodo
no oltre II 60 per cento dell'esiguo margine di entrate. Le or
ganizzazioni esigono che Parlamento e governo diano corso 
agli impegni assunti in luglio. Le tre organizzazioni - prose
gue il comunicato - annunciano una manifestazione nazio
nale a Roma il giorno 15 novembre. Verrà anche installato 
un camper in piazza Montecitono dal !2al 17 novembre». 

Nella grande industria (sta
bilimenti con più di 500 ad
detti) cala l'occupazione 
operaia, mentre la dinamica 
del costo del lavoro appare 
relativamente contenuta. 
L'indice Islat dell'occupa-

m^mm^mmmmtmmmmmmmm^ zione nelle grandi imprese 
industriali di agosto - reso 

noto ieri -segna un calo per i primi otto mesi dell'anno (sul
l'analogo periodo del 1989) dell'1.6%, che sale al 2.1* per 
gli operai; viceversa gli impiegati ed intermedi sono cresciu
ti, sia pure di poco (+0,2%) .Le perdite di occupazione me
dia più elevata riguardano il settore tessile-abbigliamento (-
3%) e quello della trasformazione di minerali non energetici 
(•6,3%). mentre l'Industria dei mezzi di trasporto segna sta
bilità ( + 0.1%). Nei primi otto mesi del 1990 sono calate an
che le ore effettivamente lavorate per dipendente (-1,4% in 
media), con un parallelo incremento della cassa integrazio
ne: le ore di «Cig» sono cresciute del 3,5%. Sul fronte del co
sto del lavoro, le rilevazioni Islat (che tengono conto di gua
dagni lordi, degli oneri sociali a carico deldatore di lavoro e 
dell'indennità di liquidazione) segnano un incremento me
dio del 6.5%. Anche se in alcuni settori (alimentare, tessile, 
legno e altre manifatture) l'incremento è stato notevolmen
te superiore (+9.9%). 

Le buste paga di novembre 
per i 15 milioni di lavoratori 
dipendenti saranno più pe
santi di 25.154 lire lorde per 
effetto della contingenza. 
Secondo quanto ha comuni
cato la Commissione nazio-

• • • • • • • M M M Ì K H naie per l'indice sindacale 
del costo della vita che si è 

riunita all'lstat, nel semestre maggio-ottobre 1990, l'indice è 
pari a 179.28 (base trimestrale maggio-ottobre 1982) con 
un aumento del 3.35% rispetto al valore di 173,47 del seme
stre precedente. Allo «zoccolo» uguale per tutti, va poi ag
giunta una rivalutazione pari al 25% (calcolato sul 3,35%) 
della quota di retribuzione mensile eccedente le 750.868 li
re: un beneficio che.per le baste paga, varia tra le 2.093 lire 
per le retribuzioni intomo ad un milione mensili alle 10.493 
per quelle che arrivano ai due milioni 

Lunedi 12 novembre è con
vocato il consiglio d'ammi
nistrazione òelllnail per de
cidere la «terna» di nomi Ira i 

. quali il governo potrà sce
gliere il nuovo presidente 
dell'istituto. «Ad avviso della 

• » i » M M » i » M i M i Cgil - ha dichiarato il segre
tario confederale Giuliano 

Cazzola - spetta alle forze sociali che hanno insieme la 
maggioranza nel consiglio d'amministrazione dell'Inali as
sumersi la responsabilità che la legge lor conferisce e propo
ne quindi per la presidenza un manager di alto livello, in 
grado di far fronte alle gravi difficoltà dell'istituto e al di fuori 
della prassi e della logica delle lottizzazioni partitiche.ln tal 
senso si attiverà la delegazione Cgil nel consiglio d'ammini
strazione, ricercando le opportune intese. 

A novembre 
scatta 
la contingenza 
+25.154l,re 

Inali: «Presidente 
non lottizzato» 
chiede Cazzola 

Trasporto 
aereo: 
iniziativa 
del Pei 

Il Pei ha diffuso ieri una nota 
sui problemi del trasporto 
aereo, ntenendo necessaria 
un'iniziativa anche a livello 
parlamentare affinché il mi
nistro dei Trasporti «eserciti 
correttamente» il proprio 

mmmmmmmmmmm^mmmmmmmmt ruolo a tutela e difesa «di 
una significativa realtà eco

nomica italiana». Una serie di iniziative da avviare sono 
emerse in un incontro tra la segreteria della sezione comuni
sta «Guido Rossa» del trasporto aereo, la sen. Senesi (com
missione trasporti del Senato), l'on. Ridi (commissione tra
sporti Camera) e il responsabile trasporti della direzione del 
Pei, Mariani. Le iniziative riguardano: la richiesta al ministro 
Bernini di scorporare il comparto trasporto aereo da Ddl sul 
riordino del ministero, la sollecitazione della rapida appro
vazione alla Camera delie proposte di istituzione del comi
tato per la sicurezza, un'audizione parlamentare dell'ammi
nistratore delegato del gruppo Amalia per la valutazione 
dell'andamento del gruppo e della congruità e rispondenza 
delle operazioni di cessione di attività. Per quanto riguarda 
la sicurezza del volo il Pei sollecita: una credibile azione del
la commissione permanente per le inchieste in caso di inci
denti aereonauuci, una rapida adesione alla convenzione 
Eurocontrol, l'attuazione della nforma dell'azienda di assi
stenza al volo, ripristinando inoltre l'autorevolezza del suo 
manegemenl Un'ultima indicazione riguarda l'operatività 
del servizio navigazione aerea. 

FRANCO BRIZZO 

«Sì 
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